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I NUOVI CONSERVATORI 
alla ricerca d'uu prograuiina 

Il giornale milanese L'Alba, organo 
dei pi'inettiani, cioè di coloro olio ,si 
sono assunti il compito di galvaniz­
zare con un programnia di audaci 
riforme il nioribondo partito mode­
rato, fa vedere in un articolo dal ti­
tolo ; Organùsiamoci ! tutto il tra­
mestio, elle succede fra questi oosi-
detti nuovi conservatori e che li fa 
assomigliare ai bachi da seta quando 
si ridestano da una delle loro dor­
mite, 

L'Alba incomincia intanto a stabi­
lire quale sia lo scopo o.ssQn/,iale di 
que.sto rirmovamento del partito mo­
derato : " diventai'e e mantenersi or­
gano dii'igonte di vita collettiva,, 
parole che tradotte in lingua povera 
vogliono dire : " cercare di aver di 
nuovo nelle mani il potere come in 
passato „. E soh parole di cui biso­
gna tener conto, poiché son dette 
da gente che sostiene di contiimo 
essere i partiti avanzati preoccupati 
soltanto di salire e farsi largo. 

Fissato questo caposaldo, quel gior­
nale parte alla ricerca d' un pro­
gramma, cosa ch'esso considera evi­
dentemente di secondaria importanza, 
e per Lstrada fa la seguente malin­
conica ma interessante constatazione. 

' « I partiti estremi hanno, poco per volta, 
quasi monopolizzato il contenuto più vivo 
del pensiero nioderno, inentro la parte con­
servatrice si è sempre più at ioutanata dal 
culto delle nuove idee, e, quel oh'à paggio, 
dalla pratica ch'era reclamata dalle più mo­
derne esigenze ». 

' Bisogna dunque diventar moderni! 
Ed ecco che vi spiatella il suo bravo 
programma : • 

« i . — liifoi'ma del sistema tributario, 
secondo una larga interpretazione della spi­
rito dello statuto ; la cui legge di propor­
zionalità dev'essere intesa nel senso, che 
olii possiede molto dia molto, ohi lia poco 
dia poco, ohi non ha nulla non dia nulla 
e non già nel senso che seguiti quel si­
stema di jìvogressione a rovescio ohe tut t i 
riconosciamo e proclamiamo ingiusto, 

« 2. — Riforma radicale di tu t ta la pro­
cedura fiscale ohe oggi sembra una vera 
congiura contro i deboli e gli sventurat i . 

« 3, — Restaurazione della giustizia, 
nel l ' integri tà delle persone e nei modi di 
procedura, onde ritorni la fiducia verso co­
desto supremo potere dello Stato, e sia l'e­
gida dei deboli e degli oppres.si, non l 'arma 
legale dei potenti, o, peggio, il facile stru­
mento dei conoussori. 

« 4. — Rigenerazione delle pubbliche 
amministrazioni, ora scandalosamente in­
quinate di affarismo ufficiale ed ufficiosa. 

« 6. — Infine riordinamento della milizia 
secondo i più razionali fini della vita na­
zionale. 

In brevi termini, lo Stato dovrebbe fi­
nalmente apparire istituto di libertà e di 
giustizia, organo di alta educazioiie e di 
solidarietà sociale, mentre invece si mani­
festa oggi eselusivamente come un fisco 
insaziabile, esoso fino all 'assurdo contro il 
povero, crudele fino all' iniquità contro il 
debole ». 

Questo si chiama parlar chiaro ! 
Ora se noi fossimo ingenui, do­

vremmo gongolare, vedendo così bene 
riprodotte le nostre idee, e ringi-aziare 
fervidamente il buon Dio che ha ri­
donato la vista a ciechi ohe sembra­
vano inguaribili, in modo da poter 
per l'avvenire lottare tutti insieme 
per la rigenerazione d' Italia, 0 non 
e piuttosto il caso di ripetere anche 
per essi quel ohe si suol dire delle 
persone ohe si ricredono improvvisa­

mente: "Costoro sono, 0 prima o poi, 
o meglio, sono sempre in mala fede?,, 

Non è possibile fidarsi di questa 
gente ohe ora si degna di riconoscere 
tutto le magagno d' Italia, ma che 
,so.stonno tutti i governi che lo hanno 
conservato od aggravate, e olio ci 
accusava di mancar di patriottismo 
quando noi denunciavamo o la tas­
sazione progressiva a rovescio, ed il 
fiscalismo noll'esaziono, e la giustizia 
mafiosa, e la burocrazia affarista, e 
l'espansionismo militaristico, o il man­
teniménto dell' analfabetismo, e la 
manomissione delle libertà statuta,rie, 

ISssi fingevano di dimenticaro che 
quel Dante, che, quando loro fa co­
modo, vien preso dà ossi a segnaco­
lo, allorché nel Canto di Sordollo 
bollava col marchio della vergogna 
0 del ridicolo la sua Firenze, non 
era per questo figlio snaturato, , ma 
anzi dimostrava vieppiù di amare la 
sua città. 

Eppoi osano dire che noi siamo 
degli utopisti, ohe non sappianao 
nonché attuare nemmeno proporre 
alcun ohe di pratico ! Mentre invaoa 
quand'ossi s'accorgono d'aver perduto 
terreno nell'opinione pubblica e, per 
ricostituirai una riputazione, vogliono 
accingersi a qualche riforma pratica, 
giusta, utile alla nazione od alla loro 
città, sono costretti a ricopiare ser­
vilmente i nostri programmi. Anzi, 
se salta loro il ticchio di rendersi 
popolari — essi che ad ogni istante 
chiamano noi demagoghi ed amt/fa' 
popoli — nell'appHcare le nostre iclee 
le guastano e ne compromettono il 
risultato, portandolo all'esagerazione, 

Darinff, 

Il nostro saluto 
J<J anc/ie noi, avoersari decisi dello im­

prese coloniali, sentiamo il bisogno di 
mandare un saluto ai poveri soldati eìie 
partono 'per la Cìiina. 

Essi, vittime incoscienti d'una politica 
nefasta, vanno a racco/jliere l'odio semi­
nato da altri; vanno a sfidare l' ira di 
moltitudini che mai non conobbero e contro 
le quali nulla hanno commesso. 

Ad essi il nostro saluto, l'estremo addio 
ai poveri morti, che una ferocia inaudita 
rese responsahili della mania conquista­
trice dei governi europei. 

E noi non possiamo ohe deplorare le 
stragi e te uccisioni commesse dai boxers, 
ben convinti del resto che solo coli' istru­
zione e eolla parola d'amore, vere armi 
della civiltà, potremo portare la pace e 
la fratellanza anche fra i Cinesi; non 
certo coi cannoni e colte mitragliatrici, che 
possono esercitare soltanto un' infuenza 
passeggiera. 

E, poicìiè è neoessario che voi andiate 
colà, poveri soldati noslri, sangue del no­
stro .sangue, a voi l'augmio che al vostro 
arrivo cessino le devastazioni e i tumulti 
e voi possiate riveder salvi le vostre fa­
miglie e la patria vostra. 

LE NOSTRE PREVISIONI 
I L RINCARO D E L PANE, 

Quello che abbiamo preveduto da molti 
giorni è ormai un fatto compiuto. Il go-
vei'no nella sua insipienza, ha trascurato 
anche stavolta di provvedere ai più urgenti 
bisogni delle popolazioni, e la fame della 
terra d'Otranto è la conseguenza immediata 
dei dazi doganali sui grani, oresoiuti in 
veut' anni oon una prograasione varamente 
straordinaria, 

Anche a Napoli si fa sent i re la scarsezza 
di frumento e per conseguenza il pane è 
salito di prezzo. I l questore, ad evitare cotn-
plioazioni e tumult i , si abboccò col presi­
dente del Circolo granario, per cercare in­
sieme 1 mezzi di scongiurare la orisi. 

Ci credoto voi '/ Un mozzo ci siirebbo : 
l'abolizione del dazio sui cereali, di our 
abbiamo parlato altre volto ; ma, finché il 
Governo non pauserà finalmente ai veri 
bisogni del popolo, tutti gli altri r imedi 
saranno vani impiastri sulla ferita d i un 
condannato a morte, // contadino. 

I PiETITQ DEL BUOI 8EiO 
: • ' • _ • • I , 

IL'atFare della China fu una bazza por gli 
espansionisti, por questi « alooolici della 
ffaso » come bene li caratterizza Saraceno, 
« a cui non riesce d i e d i r ipetere: Aivinli, 
lontano, per la forza, la g>-andezza d'Ita­
lia! quasiché la forza si mostrasse nel ten­
tare ciò a cui non ai è preparati e la gran­
dezza si conquistasse come un terno al 
lotto, avendo raccolto tre numeri a caso 
per via ». 

Invece il nostro programma si r iassume 
nelle parole dette alla Camera da Filippo 
Turat i a nome dell 'Estrema vSinistra : « Noi 
onoriamo i nostri morti in Oliini per 1' o-
nore d'Italia, ma vogliamo impedire ohe 
morti inutili ce n 'abbiano ad essere anco­
r a » . E se interruzioni e proteste vi iurouo 
in Par lamento contro Santini , Nasi e com­
pagnia, si fecero per sventare le mena di 
costoro, che vorrebbero, toccando le corde 
del sentimento o di megalomani idealità, 
.trascinare l' I talia a corpo perduto ad as­
sumere, noli' invasione della China, una 
parte principale ohe ci farebbe inuti lmente 
sacrificare vite e denari senza fine ; anziché 
limitarsi alla semplice difesa dei nostri rap­
presentanti e .dei nostri connazionali. 

E che l'invasione della China da parte 
delle potenze europeo deva essere lunghis­
sima e difficilissima si può facilmente con­
vincersi quando si pensi che quell' Impe ro 
ha 38 volto la superficie dell ' I tal ia e conta 
i3G0 milioni di abitanti ; ch'esso si trova a 
circa 40 giorni di navigazione dal l 'Europa 
e ohe possiede un esercito, quasi perfetta­
mente organizzato all 'europea, in^oui, effi-
oaco coefficiente in guer ra , è vivissimo l'a­
mor di patria ad acerrimo l'odio contro lo 
straniero. 

Non si devo poi credere ohe la compas­
sione per gli I tal iani ohe r imangono vit­
tima dei bo.vers sia la sola spinta alle mire 
espansionistiche, poiché quelli stessi che 
ora gettano fuoco e fiamme per la prote­
zione del connazionali in China, non hanno 
per esempio mai aperto bocca per chiedere 
al Governo che difenda gli innumerevoli 
itttliaiù ohe sono angariat i e martoriati dai 
fazendeiros dell 'America Meridionale. Già! 
quelli sono lavoratori , carne da cannono ed 
allora, chi s'occupa di loro ? 

Bon diversi sono gli scopi p ù o meno 
confessati dagli espansionisti. 

Si vuole conservare alt'Italia, il nome di 
grande potenza! Ma conservare che cosa, 
sa nessuno in Europa ci considera grande 
potenza? se siamo conosciuti per il paese 
del mal governo, degli arbitrii, dello re­
pressioni, dell ' immoralità pubblica, dei di­
sastri militari ; per il paese che annual­
mente esporta migliaia di lavoratori alTa-
mati, laceri, ignoranti, accoltellatori; che 
vanno all'estero a mendicar lavoro e ohe 
sono visti dappertut to come il fumo negli 
occhi? Tut te cose queste che non hanno 
nulla davvero di bello e di grandioso 1 
Occorre ben altro ohe oonoorrore al­
l 'impresa ohinesa per reiutegraroi nella sti­
ma degli altri popoli I 

Si vuole aprire nuovi shocchi al nostro 
paese ! Ohi lo sa poi a che devono servire 
questi sbocchi ? Se 1' unica cosa che ab ­
bonda da noi è la mano d' opera a buon 
prezzo, 0 su qne,gto terreno non possiamo 
certamente far concori'enza alla China, 
giacche colà la mano d'opera é a prezzo 
ancora più mite ; anzi é ajipunto jier q u e ­
sto che i nostri operai son chiamati, non 
certo per lodarli, (' diincsi d'Europa^ 

Si vuole (tanto por solleticare l 'arronde-
volezza del clero) fare le nuove crociate, 
t rapiantare in China, non ostante i bo.rers, 
lo religioni occidentali ! E qui poi il voler 
insistere sul carat tere religioso dall' insur-
l'ezione dei ÌHrrers è pretta malafede od 
ignoranza. Essa è invece la rivolta di nu 
popolo immenso, at taccato alle proprie tra­
dizioni, ai propri! costumi, contro i t en ta ­
tivi di sovrapporre im' al tra civiltà alla 
sua civiltà, di imporre ad esso una nuova.:; 
costituzione economica, ledendo coli' im­
pianto di grandi industr ie e di miniere, 
infiniti interessi. E questa trasformazione 
economica straordinaria, si è voluta ot te­
nere dalle potenze ad un t ra t to come un 
cambiamento di vestito. (Continua). 

Oa I^arigi 
(Nostra eotrìniiondanzaì 

10 luglio 1900. 
Amici (Ifll liei Pacie, 

Scrivere da Par igi in questa epoca senza 
parlare dell'Esposizione sembrerà un ana­
cronismo, eppure io farò questo perchè ne 
ho tanto piene le tasche dalla medésima 
ohe son certo lo riempirei anche a voi se 
mi mettessi a dirvi qualche cosa. Immagino 
però che ne sarete già stairchi se non a l t ro 
per gli aiBssi, articoli, telegrammi, eco. che 
oontinuamente si pubblicano anche in I ta l ia 
come ho avuto campo di osservare ult ima­
mente. 

Siccome considero che ogni biel ball al 
stufe, e l 'eterna antifona dell ' 

ICsposiziono di qua 
l'jMpoHizìone di t'i 
Es])Osiziouc dì MÙ 
Esposiziono di giù 

alla pari di F igaro corro rischio d'addive­
nire musica da organetto, passo senz'altro 
a parlarvi di,,,, Londra, 

Sissignori; prima di x-itornarmeue in A-
merica ho voluto visitare anche questa ca­
pitale mondiale, posto che le nove oro oh o 
la separano da Par igi non sono un g rande 
ostacolo, e poi passano presto so si t ieu 
conto che il viaggio si fa in tre rate, e 
cioè quattro ore di pessima ferrovia fran­
cese, tre ore di vapore sulla Manica (non 
quella però delia veluda) e due ore di fer­
rovia inglese. 

La Manica !.., Oh che tre ore di strazio!,,. 
Meglio mille volte a t t raversare l'Oceairo, — 
Al vedere poi con ohe stoica rassegnazione 
i passeggeri abituali vanno a prendersi la 
sacramentale catinella onde fare l'operazione 
dol iMilanes in mar è una cosa ohe fa­
rebbe ridere, ce ne restasse il tempo. 

Io, considerandomi vecchio lupo di rnaro, 
non la volli, a mal me ne colse, perchè un 
quarto d'ora dopo restituiva il desinare 
sugli stivali d 'un inglese che a sua volta 
rendeva i propri conti alla suddetta cati­
nella perchè più previdente di me. 

For tuna che in tale posizione non restò 
tempo all ' inglese di faro lo dovuto rimo­
stranze, rassegnandosi solamente a cacciare 
le gambe sotto la panca ove stava seduto, 
e solo allo sbarco con un burbero tono mi 
disse qualche cosa come da mandarmi a 
farmi benedire. 

Ripreso il treno, direttissimamente fummo 
I a Londra ove, non conoscendo alcuno entrai 
' nel primo hotel inglese in cui mi imbattei . 
I Che allegria ohe si prova al trovarsi in 

un paese dove né si capisce né si è capiti. 
Sembrerebbe che almeno una parte degli 
inglesi dovessero jìarlare un poco francese 
essendo cotanto vicini, ma che; ci tengono 
tanto alla loro l ingua che non ne vogliono 
sentire alcun altra, e voltano facilmente le 
spalle se non vi comprendono di primo 
acchito. 



All'ora di riempire gli organi poi è un 
Vero teatro. Entra i in una, che mi sembrò 
osteria, e con la destra chiusa la portai 
alla guancia destra facendo quel tal movi­
mento di rotazione ohe indica mangiare, e 
poscia col pollice meSao alle labbra feci 
quell 'altro ohe indica bere. 

Io ben comprendevo che essi domanda, 
vano cosa volevo bere o maugiare, ma-
santo Cristo, qnando non si può intenderai, 
portate qualche accidente a condizione che 
non sia veleno. Ma no, il signor cameriere 
voleva saper cosa. For tuna tamente ohe un 
parigino che; si trovava alla tavola accanto 
mi levò d'impiccio e per quel giorno non 
patii la fame. 

Come Londra è cosi grande che con i 
suoi cinque milioni d 'abitanti ed i suoi 42 
chilometri di diametro non la si può visitare 
tu t t a in pochi giorni, cosi io , mi prendeva 
il primo tram vai ohe passava e (ino a ohe 
non mi cacciavano abbasso vi r imaneva 
sulla parte superiore, del medesimo onde 
esaminare il panorama. 

Terminai per perdermi una dozzina di 
volte, ed allora 1' unica salvezza ò il cab. 
che ò poi quella tal vet tura dove l 'auriga 
s ta seduto in alto di dietro del cl iente. Ci 
si mostra l'indirizzo e si è sicuri di tor­
narsene a casa. 

y i risparmio la descrizione della città 
perchè questa la potrete trovare in qual­
siasi libro di scuola. Vi dirò piuttosto 
qualche cosa delle osterie inglesi. In esse 
si mangia ma non si beve. Ohi vuole que­
st 'ultimo bisogna che chiami il cameriere, 
che gli, dia i quattr ini e che lo mandi allo 
spaccio di bibite più prossimo a p rendere 
il vino 0 la birra che si desidera. (Figu-

. ratevi come avrò fatto io par comprendere 
questa novità). 

F r a parentesi, il vino qua è d'un prezzo 
eccezionale e quasi tutti non bevono che 
birra ohe ò abbastanza buona ed ecouo-

Le osterie non possono vendere bibite di 
nessuna classe sotto pena di chiusura. — 
Guardate un po' dove si caccia la tempe­
ranza inglese; salvo poi specialmente il sa­
bato seva, nomini e donne a prendere di 
quelle ubbriacature cosi fenomenali che 
li fa stare a letto fino al lunedi seguente ; 
ora mi spiego perchè la domenica non si 
vede un cane per le vie di Londra. Anche 
le ragazze di Londra entrano a frotte negli 
spacci di bibite a prendervi il Kirsch da 
dove sortono sempre tanto stralunate che 
fanno pietà. 

In Francia, in Italia, in America, dap­
pertutto ho visto che esiste la grandiosa e 
cosmopolita società protettrice delle ./gt««cs 
fiUes; ohe, ha per iscopo di t rovare 'ones ta 
occup.azione a tut te quelle ragazze che prive 
di mezzi hanno volontà di vivere lavorando. 
La sede e l 'anima principale di questa so­
cietà sta in Londra, e li proprio dove essa 
dovrebbe avere maggiore preponderanza 
sulla gioventù credo ne abbia meno che in 
qualsiasi altra parte, perchè se in Parigi 
le ragazze baciano e si fanno baciare sui 
t ramvay, pei boulevards, nei teatri , ecc., 
in Londra si fa qualche cosa di peggio 
negli stessi siti e circostanze. Qn uomo solo 
non può andare per certe strade, anche 
centralissime senza esser preso per il braccio 
una dozzina di volte da qualche più o meno 
bella seduttrice che lo invita a passeggiare. 
E dive ohe i moralissimi inglesi hanno sop­
presso le case di tolleranza per dare poi 
quésti belli spettacoli. 

Una circostanza qualsiasi mi fece imbat­
tere l 'ultimo giorno in un italiano che co­
nosceva l'inglese e che con molta compia-

•cenza volle essere mio interprete. Dopo 
molte ore di passeggiare a diritta ed a 
manca volli conoscere il nome di tanto di­
sinteressato eicerone ed al chiederglielo mi 
diede il suo biglietto di "visita sul quale 
lessi non senza stupore il nome di (tre­
mate 0 popoli) Errico Malatesta, elettricista 
meccanico. ' 

Di questi distruttori di umanità, al dire 
dei cretini, ne vorrei trovare ad ogni passo, 
poiché considero che l'unico loro difetto è 
quello di essere troppo altruisti. Ben venga 
la società ohe essi sognano se tut t i gli uo­
mini fossero eguali ad essi. 

E qua fo punto e non vi descrivo il ri--
torno poiché essendo stato il mare più calmo 
non ho lustrato gli stivali a nessuno. 

Ritornato a Par igi vedo la città trasfor­
mata in un circo equestre a motivo della 
data patriotioa 14 luglio. Griostre, cosmo­
rami, saltimbanchi, ecc., pullulano per le 
strade e le piazze e mi si assicura ohe non 
meno di cinque mila baracconi saranno 
sparsi per tut ta Par igi . Sembra d'essere 
alla fiera più importante del vostro giar­
dino. E bisogna vedere su queste giostre con 
biciclette come pedalano le belle crestaie. 
Nel furore della corsa si dimenticano di 
indossare abiti femminili e non sono jjoche 
coloro ohe mostrano diaci oeutimetri più su 
delle oalae. 

Cosi ohe fra esposiaiouei teatri, pagliao-

ciato, ecc., si frastorna il popolino e gli ai 
fa dimetiticare di esser nomo, riuscendo in 
tal modo più facile la eterna pelatura co­
perta à&\ vaìoiio r\<ì\\& libertà, l'raternitè, e-
galitè a parole. 

Monarchia o repubblica è sempre il caso 
di domandarsi in qual salsa vogliamo es­
sere conditi, nò più uè meno di quelle tali 
oche di lontana memoria, /-*: Tonini. 

GRONÀGÀ PROVINCIALE 
Da Cividale. 

.12 luglio 
Il contegno dell'onorevole Morpnrgo. 
Sotto questo titolo ci siamo occupati 

altra volta del nostro onorevole, che, simile 
al marchese Colombi, volteggia fra il *•/, e 
il no delle discussioni parlamentari con una 
disinvoltura piuttosto unica ohe rara. 

Leggiamo infatti, nel resoconto della se­
duta parlamentare di sabato scorso, che 
l 'onorevole Morpurgo ed altri proposero un 
articolo aggiuntivo alla legge di proroga 
sull'esercizio provvisorio, nel quale articolo 
è data facoltà al governo di estendere il 
benefìcio della legge 18 dicembre 1898 a 
tutti i veterani. E la Camera approvò questo 
articolo, che suona una giusta rivendica­
zione dei diritti di quei poveri vecchi, ohe 
versarono il loro sangue per l ' indipendenza 
d'I talia. 

L a Camera fece bene, senza dubbio; ma 
come va ohe l'onors Morpurgo, proprio lui, 
votò contro ad una simile proposta, fatta 
dall'onor. Caldesi ed altri nella tornata del 
20 febbraio'i* 

Nessuna meraviglia. L'onor. Morpurgo 
era anche allora favorevole, ma votò contro 
perchè..., perchè la proposta veniva da un 
radicale. Quasiché i veterani c'entrassero 
nelle opinioni politiche dei deputati e non 
si dovesse invece osservare lo spirito e l'op­
portunità della legge ! 

Ma le conosciamo oramai le arti dei for­
caioli Gambray-Digny, Torraca e compagni. 
E le conosce anche il popolo, ohe sa le 
vostre p ropose esser det ta te dal timore di 
perdere quei seggi, conquistati colla corru­
zione e in grazia dell'incoscienza degli 
eletiori. Un cividctlese 

Una lo t te rà di Giuseppe Kieppi. 
Caro Paese. 

Permet t i che dalle tue ospitali colonne 
faccia nota una stupida vendetta cui fui 
fatto segno domenica scorsa per parte di 
qualche autorità locale ; ciò varrà a dimo­
strare a quali armi scorrette ricorre certa 
gente ohe posa gravemente e che si im­
panca a principii di libertà, ma ohe di 
questa non professa alcun culto. 

Ecco ohe cosa mi accadde. 
Anche quest' anno, come per parecchi 

precedenti, ho avuto dal segretario della 
Congregazione di Carità l ' incarico della 
vendita delle cartelle della Tombola che 
doveva estrarsi qui domenica scorsa, con­
cessione questa ohe non mi procurò mai 
pel passato alcuna osservazione per lo 
scrupoloso ed onesto disimpegno della 
mansione affidatami. 

Ma quest 'anno è ti-oppo recente la con­
danna 4pi corruttori e corrotti delle eie-, 
zioni del 26 giugno 1899 e cosi bisognava 
vendicarsi in qualche guisa ! 

Mi trovavo quindi col mio tavolino 
esposto al pubblico da circa un paio 
d' ore, quando una guardia municipale mi 
venne ad avvertire ohe il B . Commissario 
desiderava parlare con me. 

Obbiettai, che io col Commissario non 
avevo nulla da fare ; ma la guardia gen­
tilmente insistette, aggiungendo che se 
non era il Commissario, sarebbe stato 
qualche altro cui interessava parlarmi. 

Obbedii, e mi avviai tosto al Commissa­
riato. Sotto il porticato dell' ufficio stesso 
trovai il segretario della Congregazione 
di carità (ohe è anche impiegato al B . 
Commissariato) il quale mi pregò di ri­
nunciare alla vendita delle cartelle, essen­
dogli state fatte osservazioni dal Presi­
dente della Congregazione stessa, (che è 
pure stato eletto consigliare nelle ultime 
elezioni) per un favore personale, aggiun­
gendo ohe se avessi aderito mi avrebbe 
esborsato col proprio il guadagno ohe 
eventualmente avrei potuto ricavare dalla 
vendita delle cartelle. 

Trattandosi di far un favore a lui ohe 
diceva ohe avrebbe potuto avere dei gravi 
dispiaceri, acconsentii a rit irarmi dalla 
vendita. 

Il pubblico però che non mi vide più 
al mio posto, si diede a commentare la 
cosa vivacemente qualificandola come una 
bassa vendetta di quel partito che fu nelle 
viscere colpito per la recente condanna 
del Tribunale di Udine, ed ai commenti 
ed alle censura del pubblico io non ho 
altro da aggiungere , solo mi riservo dì 
praoeiiere per l'ingiuria joffertovatando ia 

aspet tat iva ohe nuove vendet te ai rinno­
veranno a mio r iguardo. 

Bingraziandot i della cortesia, mi protesto 
Cividalo, li! luglio inOO. 

• : Rieppì Oìuseppe fu Luigi. 

l e feste di domenica scorsa 

F i n dal matt ino il cielo era coperto, però 
Verso il mezzodì le nubi si dileguarono, 
lasciando intravvedere ohe la giornata sa­
rebbe trascorsa bella. 

Ma a l dopo pranzo le nubi rioompai-irono 
sull 'orizzónte ancor più minaccióse di prima 
accompagnate da forti tuoni ohe facevano 
presagire lo scatenarsi di qualche uragano 
ohe fortunatamente ci fece grazia. 

L'incostanza del tempo trat tenne i vici­
nant i dal venire in cit tà per la tombola, 
cosi ohe la vendita delle cartelle fino alle 
B, cioè un'ora prima dell 'estrazione, era 
nulla. 

Col treno poi delle 6 da Udine arriva­
rono appena uua trentina di persone. 

Dato questo stato di cose, il Comitato di 
beneficenza deliberò di sospendere l'etfet-
tuazióne del programma annunciato, limi­
tandosi a far eseguire il coucerto della 
banda, ed al la sera l 'illuminazione della 
piazza col ballo popolare, il quale si pro­
trasse fino alla mezzanotte disturbato ogni 
tanto da una leggera pioggia che rinfre­
scava gl ' instancabili devoti di Tersicore. 

Ci consta che l'incasso sia stato soddi­
sfacente. 

I fes teggiamenti al 32 
Veramente, stando al precedente avviso, 

i festeggiamenti avrebbero dovuto aver 
luogo domani. Ma stante la coincidenza 
delle feste di Palmanova e della sagra di 
R'/manzacco, vennero definitivamente ri­
mandati al giorno 22 corr. 

Augur iamo tempo propizio. 

Ueclamo 
Bacoomandiamo vivamente a ohi spetta 

di sorvegliare affinchè in certi esercizi posti 
nel centro della città non si protragga di 
notte l'orario con schiamazzi, canti e giuochi 
a danno dejla plibblica quiete e moralità, 
specie in vicinanza degli uffici dell 'autorità 
politioa. 
I l t e n t a t o suicidio del maest ro della Banda 

Fece dolorosa impressione la notizia ohe 
il sig. Luigi Tozza, da un anno o poco più 
maestro della nostra civica banda, abbia 
tentato di por fine ai suoi giorni reciden­
dosi le canne della gola con un temperino. 

I l fatto è avvenuto nelle prime ore di 
mercoledì scorso a Longarone, dove il mae­
stro si era recato per qualche giorno in 
licenza. Il suo stato e grave. x 

Ai tre emme ohe ci scrivono sul dazio 
consumo di Ovidale e di una dit ta oivida-
lese, rispondiamo ohe l 'ar t icolista si deve 
essere dimenticato ohe esiste un codice 
zanardelliano. (N. d. li) 

Da Pordenone. 
18 luglio 

La refezione scolastica. 
I l locale patronato scolastico ha dato re­

soconto dell 'opera sua nel Tagliamenlo di 
«abate scorso. Dalla chiara e dotta rela­
zione si può rilevare quanto nobili ed ele­
vate per generosità di sentimenti sieuo le 
intenzioni dei promotori della benefica isti­
tuzione, ma risulta del pari come poco essi 
possano fidare sulla pubblica carità per dar 
solide basi alla refezione scolastica. E fuori 
dubbio ohe la commissione con l 'attività 
paziente e continuata, che fino ad ora la 
distinse, ricorrerà a tutti i mezzi leciti per 
raggiungere il fine ; noi però francamente 
crediamo non arrlverrà alla meta. E in­
nanzi tut to : è decoroso battere alle porte 
dei osttadini e insistere presso le autori tà 
per aiuti ? L a carità ha compiuto la sua 
evoluzione, o essa è spontanea e occulta, 
e allora da merito a ohi la fa, o è coattiva, 
e allora ohi è costretto riceverla seute tutto 
il peso morale della sua inferiorità. 

Né è giusto abbandonare uua necessità 
urgente al sentimento altruistico degli ab­
bienti, giacché questo è come un torrente 
ohe in certi momenti dà acqua, più spesso 
si trova in piena siccità. 

L ' in iz ia t iva privata — lo riconosceva 
l'on. Gianturco nella circolare pubblicata 
nel bollettino ufficiale 1' 8 aprile 1897 — 
è tarda e insufficiente a far sì che l'istru­
zione legalmente obbligatoria dia quei r i­
sultati che devono esser l 'aspirazione di 
ogni civile cittadino, poiché uua nazione 
tanto .più è progredita quanto più è dif­
fusa 1' istruzione. 

Ond' é che, a nostro modesto avviso, il 
patronato scolastico farebbe opera anche 
efficace se promuovesse un' agitazione per­
ché il Comune, che deve ossero l 'unione 
delle forze indvidual i , per meglio provve­
dere ai bisogni dei cuusooiati, assumesse 
egli questo compito doveroso e al tamente 
civile. — Ritioraererao BuU'argomento. 

Fa tev i e fate e le t tor i . 
Crediamo nostro dovere insistere, fino 

da ora, perehè gli amici òominoino un 
lavoro;,;paziente e attivo per far iscrivere 
nel lei i is te elettorali un baon numero di 
oittaditli, All'Uopo sarebbe opportuno ohe 
i part i t i popolari non dormissero sui fre-
sohi allori, 6 nominassero un comitato ohe 
avesse 1', inéàrioo oltre che di r i t i rare i 
oertiiioati scolastici e presentarli alla com­
missione Comunale, di tenere anche un 
breve corso di lezioni onde preparare gli 
analfabeti a sostenere gli esami davant i il 
Pre tore . 

L a prossima volta daremo succintamente 
le disposizioni di legge sull 'elettorato. 

Spese m i l i t a r i . 

.Dal 15 agosto ai primi di set tembre due 
reggiment i di cavalleria verranno fra noi 
per fare il campo. 

Queste Continue spese militari, sì ca­
pisce, vanno per il decoro e lo sviluppo 
agricolo-iudustriale della nazione ! 

Lagni pel pane . 

Molti cittadini si lamentano pel modo 
di cuocere il p a n e ; la par te in terna di­
fatti è perfettamente cruda e porta di 
conseguenza un aumento di peso. Per ora 
giriamo le lagnanze all ' ufficio sanitario 
ohe ha l'obbligo di esaminare gli elementi 
di cui il pane è composto e di sorvegliarne 
la lavorazione. 

Arrosto 
Martedì sera fu arrestato il procaccia 

postale Daniele de Got tardo; indosso gli 
furono trovati parecchi francobolli ohe to­
glieva dalle lettere. Ora si spiega il fatto 
che la cassetta della stazione r imaneva a-
per ta e le lettere subivano Incomprensibili 
r i tardi . 

Per finire 
V è ohi si diverte portare il cane a 

prendere una mezza razione di gelato in 
uno dei più frequentati ritrovi serali, di­
menticandosi ohe i piattini servotio all 'uso 
pubblico. 

Qualche malizioso ha detto : 
Povere bestioline hanno anch' esse il 

bisogno di rinfrescarsi I ! ' x. 

Da Palmanova 
13 luglio 

l e feste di domenica. 
(G.) Siamo prossimi alla gran giornata 

da tut t i attesa con vivissima ansietà. Ormai 
non rimangono ohe gli ultimi ritocchi, tut to 
essendo quasi pronto ed a posto. Ogni sera 
e mat t ina abbiamo la gra (ita visita di 
parecchi ciclisti ohe vengono qui a provare 
la pista, ad allenarsi e tut t i non hanno ohe 
parole di lode alla Presidenza del Club, 
ohe così bene ha disposto, riuscendo a siste­
mare la pista in modo meraviglioso. 

Tut t i promettono intervenire e far inter­
venire parenti , amici, conoscenti ; insomma 
Palmanova domenica sarà il convegno dellp 
sport orientale e occidentale del Fr iul i , 
r iuscendo da per se stessb, una spettacolo 
la riunione di tanti cioli6,_ti. 

Non parliamo poi dei gitanti , con altri 
mezzi di trasporto, tut t i animati per passare 
a l legramente una mezza giornata diverten­
dosi e benefioaudo. 

Ma nessuno si spaventi per la folla di 
gente ohe troverà, giacché le nostre vie e 
la piazza sono tanto ampie olle o' é posto 
per tutt i . Dunque siamo intesi ohe nessuno 
resti a casa. Tutti a Palmanom. 

.La banda cittadina da parecchie sére si 
esercita a svolgere il scelto programma e 
anche questo riesoirà di piena soddisfa­
zione. 

Poi oominoierà il ballo, indi estrazione 
della tombola notturna sotto il potente 
fascio di luce diramato da dodici lampade 
ad arco della complessiva forza di circa 
10 mila candele. Anche non fossero le corse 
meriterebbe la spesa questo solo spettacolo, 
data la bellezza della nostra piazza. 

I l Comitato si ripromette una strabil iante 
vendita di cartelle, ed io credo che non 
avrà errato i suoi calcoli. Questo sarebbe 
il coronamento a tanto lavoro e dispendio 
che si è sobbarcato. 

Ad onor del vero, se la festa riesoirà 
splendida e proficua lo dobbiamo alla gen­
tilezza dai Comitati di Trieste, Cervignano 
e Cividale che all' annunzio della festa di 
qui deliberarono di r imandare ad altro 
giorno i loro spettacoli. 

Grazie quindi a tanta cortesia e dome­
nica si celebri la festa del Bedeutore nella 
vetusta Begiua dell 'Adriatico e nella degna 
di lei figlia Palmanova. 

P r o g r a m m a musicale 
ohe la banda cittadina, diretta dal nuovo 
maestro prof. Arturo Blasich, eseguirà do­
menica alle ore 18 ; 
1. Marcia W La Presiilema . . . . Blasìoh 
2. Sinfouia nell'op. Emma d'Antiochia Morcadaato 
8. Valaer Gioie t arnevalesahe . . . Mariani 
i. Scoua e preghiera nelP opera Cw 

valkria Rustioana . . . . . . Maaoagni 
6, Oorg di soldati nell'opera Faust . Gouuod 
a, Pglto WoìcviiiA. , . . , . . . N, N, 



Da MartignacGo. 
Un amico ci comunica la s6gHenl;e let­

tera pervenutagl i da Kaint tenfeld, e ohe 
prova come i nostri operai, anche imstretti 
â  vivere all 'estero, partecipino alle lotte 
civili per la libertà e la iliguità dei cit­
tadini. 

Evviva Urtino! 
Knittoiifeld, 7 luglio WW. 

I numerosi lavoratori friulani, condannati 
a cercar all 'estero il pane per le loro fa­
miglie, oggi domenica 7 luglio, riuniti in 
assemblea par celebrare una festa fra mat-
tonieri in Kuittenfold, murator i delle fer­
riere di Leoben, Donnawitz e Selvek e ad­
detti alle miniere di Fonatorf, dispiacenti 
non aver potuto recare il loro voto nella 
lotta elettorale del 8 gingno scorso ma 
lieti in ogni modo che il parti to della rea­
zione sia stato anche in Udine sgominato, 
mandano un saluto ai Par t i t i popolari u-
dinosi per la vittoria r iportata sul nome 
dell'on. Clirardiui, strenuo difensore dei di­
rit t i della classe operaia. E , considerando 
la sua condotta coerente, disinteressata ed 
onesta fanno voti ohe anche in avvenire 
egli sia conservato alla santa causa dei 
part i t i popolari. 

Mandano anche un saluto agli elettori 
di Martignacoo, all ' egregio avv. M. Ji^an-
oeachiuis, al consigliera comunale Miani 
Damiano, ed a quanti nel nostro Comune 
lottarono contro la reazione cooperando alla 
splendida vittoria del Collegio di Udine. 

Per 1 compagni dì liivoro 
Infanti (jiovaimi 

Va l i n e d t ^ l i ^ u u e l o viene salutata dalla 
Francia colla sua Esposiziono. La Germania ha 
aoppresso la fine del XIX, saltando a piò pari nel 
X X . i j ' I talia poi, più degnamente di tu t t i , aalnta' 
il morituro ed il nascente mettendo in grado tu t t i 
i suoi figli di diveuire possidenti. 

Con poohe Uro, ed anche con una sola, si con­
corre ai 27J0 premi di lire 250,000, 125,000, 50,000 
25,000 ecc. che al ostrarrauno con metodo chiaro 
e sòmplice nel oori'onto anno a Napoli per lo lot­
terie r iunite di Napoli e Verona. 

GRQNAGA CITTADINA" 
Una vittoria democratica. 

Non è una vittoria elettorale, non si 
vinse in una at tuale lotta di voti ; tutti ,i 
voti la consumarono, tutti meno uno. È 
vittoria di programma e di idee. Ieri il 
conpiglio comunale stabiliva che il dazio 
consumo verrà esatto in gestione diretta ; 
l 'appaltatore, che per lunghi anni guada­
gnò tesori a spese dei contribuenti , è sgom­
brato da Udine. 

Ed è vittoria dei part i t i popolari : è vit­
toria nostra. Non lo diciamo per dispiacere 
ad alcuno, ma come una legitt ima alferma-
zione. 

Chi non ricorda i dibattiti sostenuti da 
questo giornale ? Ohi non ricorda a Udine 
gli articoli, dove l 'arguzia rendeva facile 
la dottrina e piacevole il ragionamento del 
povero amico nostro Antonio Girassi ? Giu­
stamente Fon. Orirardini non volle ohe ieri 
si compisse la discussione del progetto senza 
ohe non si ricordasse il liome e l'opera di 
Lui . 

L'assessore Measao nell 'ult ima discussio­
ne del bilancio in consiglio si dichiarava 
contrario alla gestione diret ta propugnatavi 
dal consigliere Sandri. La maggioranza gli 
era ossequiente. 

Fu l 'agitazione popolare, fu la pubblica 
discussione, furono, come è stato detto ieri 
in consiglio, le elezioni amministi-ative ul­
time che imposero la riforma. 

Si domandi ognuno se senza quelle agi-
tazionij senza chiamare il pubblico giudice 
delle cose sue, senza l 'ult ima vittoria delle 
elezioni amministrative, la riforma si sa­
rebbe ottenuta. Supposto che qualcheduno 
lo dicesse, nemmeno lo crederebbe. Vinti i 
parti t i popolari conservata la tìiunta d'al­
lora, posta la cosa in tranquillità, il con­
trat to d'appalto sarebbe stato rinnovato. 
La giunta attuale, assumendo l 'amministra­
zione lasciata dagli eletti della maggioranza, 
doveva soddisfare questo voto pubblico ; 
il fare altrimenti sarebbe stata una impen­
sabile enormità. 

Ora dunque la gestione diretta è un 
fatto compiuto. Ciò che ora preme è ohe 
essa riesca bene. Una perdita sul passato, 
un dissesto del bilancio sarebbe pericoloso 
B darebbe modo di calunniare l'istituzione 
stessa della gestione diretta e, nel matarsi 
imprevedibile delle vicende e dei parti t i , ad 
una possibile rivincita dei propugnatori dal­
l'appalto. Nelle cose pubbliche da un 'ora 
all 'altra si mutano le veci e le disposizioni 
degli animi. 

Altra cosa è la gestione diretta, altra la 
riduzione della tariffa. La tariffa può essere 
ridotta a colpire una'sola merce, per esempio 
la carne, anche col dazio in appalto. Quello 
che ora preme è la muuioipalizzaziou» del 
servizio, il mandar via l 'appaltatore a il 
mandarlo via. par sempre. A t^aesto fiae 

è necessario cominciar beuo, porsi al sicuro 
contro ogni incognita, che in una nuova 
azienda si può incontrare, contro ogni f'al-
lanza d'introiti , che può, por varie oame, 
deterininursi, e giitngere feUcomente alla line 
del primo esperimento. 

Per questo se la Giunta si fosse par 
quest 'anno accontentata di impiantare, di­
ciamo così. Il nuovo servizio senza mutare 
la tariffa, sarebbe atata tollerabile e forse 
consigliabile prudenza. A esperimento com­
piuto tornava facile la riforma II cons. L. 
F . Sandri voleva l ' immediata riduzione del 
dazio a due voci; vini o carni, Ottima pro­
posta ohe fu fra i desiderati espressi dalla 
Oommiasione; ma ohe a senso nostro met­
teva in pericolo l'esito di quella prima o-
sperienza che deve stare a cuore prima di 
tutto, Troppo preme alla democrazia il 
successo ilelìa nuova istituzione che è sola 
capace di condurre grado grado alla mas­
sima attenuazione dell 'iniquo balzello che 
si chiama dazio consunto I 

Consiglio Comunale 
I n altro articolo parliamo dalla questione 

daziaria, t ra t ta ta ieri in Consiglio comunale, 
e risolta nei sensi voluti dai partiti popo­
lari ; qui vogliamo accounarc ad altro che 
si fece in quella sa lu ta e cioò le coumiu-
morazioni del nob. Nicolò IMantica, già Con­
sigliere comunale, salvo qualche interru­
zione, dal 18(ì7, e ohe noi ricordauirao in 
occasione dalla sua mor te ; e dal dott. Vin­
cenzo .loppi, che volle con atto veramente 
encomiabile lasciare alla Biblioteca civica 
una sua ricca colleziono di libri, manoscritti 
preziosi, pergamene rare, ecc. 

Notiamo pure un'al tra vittoria democra­
tica, della quale vivamente ci compiaoiam), 
perchè venne eletto a Presidente dal Monte 
di pietà, in sostituzione del defunto nobile 
Mantica,. il uostro amico Michele Peressini 
che è un vero valore e che ha già portato 
in quella amministrazione come Consigliare 
un SBUSO pratico, intelligente ed ef'ticace 
e quella misura, e quella equanimità ohe 
rendono più,apprezzat i i pubblici servizii. 

Ci compiaciamo pure che l 'egregio uo­
stro Bo-settì abbia .speso una buona parola 
per la municipalizzazione delle pompa fu­
nebri, confortato anche dall 'appoggio dato­
gli dal collega Franceschinis, per modo 
che tanto l'assessore Marcovich quanto 
l'assessore Capellani, promisero di presen­
tare il relativo progetto « nel più breve 
termine possibile ». 

E questi sono fatti, a non chiacchare, ai 
quali soltanto aspirano i rappresentanti dei 
parti t i popolari, oheochò altri vada scioc­
camente blaterando. 

' I n seduta privata venne t ra t ta to ma non 
concluso, non essendosi l 'aggiunta la mag­
gioranza assoluta, il collocamento a riposo 
dell' impiegato municipale cav. Gio. Maria 
Cantoni, cui si accordò anclia la sanatoria 
di un anno e mezzo. Ad ispettore urbano 
fu nominato l 'attuale facente funzioni signor 
Giovanni Ragazzoni, La maestra signorina 
Annunziata Angeli si ebbe la nomina a 
vita ed il vicaispettore signor Degani l'au­
mento di tra sessenii. 

Il filo diretto 
e il servizio ferroviario. 

Questa volta il Giornale di Udine se la 
prende con il deputato di Udina perchè 
raccomandò 1' istituzione di un filo diretto 
tra Udine e Milano e perche osò spingersi 
fino ad ingerirsi nella questiono ferroviaria 
che tanto interessa la nostra città. 

Natura lmente Isidoro non dice ohe il 
deputato della città abbia fatto male ad 
interessarsi a ciò che la città stessa inte­
ressa, ma — e sì ohe ora le elezioni sono 
lontane — se ne dispiace a vuol far ora-
dere che si t rat t i di vendile di fumo. 

É strano ina è cosi ; d'ordinario i depu­
tati sono rimproverati perchè non si curano 
dei legittimi interessi del collegio ; al nostro 
deputato toccano gli sfoghi degli avversari 
suoi perchè se 'ne occupa. 

Dov' è il filo ? dice il Giornale di Udine. 
i r ministro lo promise e non viene : Dov'è 
il Alo ? Piano, piano ! Il ministro di San 
Giuliano promise quello ohe poteva, vale a 
dire ohe il filo verrà istituito col nuovo 
esercizio. B'urouo tosto completati gli studi, 
il nuovo esercizio è incominciato col primo 
luglio, in luogo del ministro di San Giu­
liano c'è l'ou. Pascolato amico del Giurnaie 
di Udine, gli ricordi il Giornale gli im­
pegni, sopra domanda del depu 'a to di U-
dine, presi dal suo predecessore e vedrà 
che la promessa ot tenuta verrà adempiuta. 
. E se l'onorev. Pascolato, deputato di un 
collegio della' provincia non vorrà adem­
pirla per ora, ci vorrà pazienza ; ossia di­
ciamo male : se l'on. Pascolato non vorrà 
adempiere le promessa dell'onor, Di Sau 
Giuliano, il Giornale di Udine se la piglierà 
con l'on. Girardini. 

E veniamo alla questione ferroviari». 
Perchè mo' il deputato di Udine dovrebbe 
non ooouparaane? perchè pigliaraela cosi 
fiera? Di quando in qua, al è usato mal­

t ra t tare un deputato perchè si prende la 
briga di proonrar di ottnnore al suo paese 
quello che il suo paese giustamonto ri­
chieda ? 

Veda il Giornale di Udine nella sua 
nuova incarnazione non ricorda o non sa 
qualche cosa che at t iene alla presente que­
stione. 

Molta parte dei danni o dei difetti che 
ora si lamentano dorivano dal sistema dol 
collimo adottato alla stazione di Udine e 
nelle altro dalla società ferroviaria. Ora sa 
il Giornale di Udine ohi fu il primo ad 
avvisara fin dal 1804, ijuando il cottimo 
fu istituito, alla Camera gli effetti elio ora 
ai deplorano od a aollevaruo la questiono 
di diritto e di intoressenza ? Fu il deputa to 
di Udine. E la sua critica ebbe piena a d e ­
sione dalla Oommissiono d ' inchies ta . 

Se il Giornale, di Udine avasso noi grossi 
volumi della Commissiono d ' inchies ta tro­
vato un similo plauso a^qualche suo amico 
non avrebbe mancato di p.trlarna; il Pae-w 
invece, organo personale, come il Giornate 
si diverto a chiamarlo, ne parla ora pur la 
prima volta. 

I l Giornale di Udine riporta pronto, od 
esalta i più memorabili avvenimenti a cui 
prendono parto i suoi protettori e uu.ssuno 
si scalda pur questo ; or bone se osso trova 
commisto il nomo o l 'operi iloll'cuj. Girar­
dini in cose cho riguardano la sua città 
natale che ò ajioho il suo ooUogin, si dia 
pace. 

Ancora la peda....gogia. 
L'egregio dott. Clodoveo D'Agostini ci 

vuol mettere a poMo per due righe di 
cronaca pubblicato nel numero di sabato 
e scrive sulla Palria dol !) corr. una 
lunga lettera per rottitioare, dica lui, 
quanto abbiamo dotto. 

P a r obbligo di cortesia ci sentiamo di 
rispondere, lieti cho Isidoro ci dia dai 
pettegoli, perchè ci occupiamo di cosucce 
di bambini piuttosto che t ra t tare le pro­
fondo questioni politiche dui preti In tri­
corno da lui veduti sotto lo fiuoslro dol-
l'on. Girardini , o l 'alta liiianza al soldo di 
qualche Banca cittadina. 

Riguardo all' autonticità della cronaca 
predotta, il dott. D'Agcitini può MUtlor.s 
il cuore in pace, perchè ilei fatto abbiamo 
att into le prove con un' inchiesta più 
larga od attendibile della sua. Dal resto 
lo stesso dottore, dopo aver scritto tanta 
roba nella sua lettera di rettifica, finisce 
col dire che il fanciullo ha confessato 
(notata, in presenza del vice-rettorej di 
aver ricevuto lino opinione nella schiena 
8 concludo non negando che al, malore 
del fanciullo possa aver eonlrilmito l'emo­
zione delio spintone. Soave emozione, spe­
cialmente sa lo spintono, corno è realmente 
successo, è stato dato,.... col piede ! Non 
sappiamo se questi att i urbani possano 
non far impressione al dott. D'Agostini ; 
certamente egli stesso, che è specialista 
pei bambini , non può averne proscritto 
un altro paio nella ricetta fatta per quel 
fanciullo. 

Per tan to ci permettiamo di levare la 
nostra voce alta a protestare per simili 
•fatti inqualificabili ad ingiustificabili a d'al­
tra parta (iradìàmo di suggerire sommessa­
mente al dott. D'Agostini un consiglio. 

Un' al tra volta, quando si ha qualche 
cosa da rettificare, si assumono migliori e 
più sicure informazioni, si passa magari 
nella redazione del Paese a farsi contare 
per filo e per sogno come stanno la cose 
da rettificare e,... a lcune altre ancora, e poi 
ai va a casa senza far la rettifica. E la più 
seria di tu t te . 

Non v' era proprio nulla da mettere a 
posto, egregio dottoro, nemmeno facendo 
perdere il medesimo ad una onesta persona 
cui è piaciuta troppo la luce, 

I soli forse fuori di posto in questa fac­
cenda son stati.... il piade di quel prefetto 
di disciplina e il coniplelarn'iiUe d'accordo 
del sig. direttore TOSOIÌDÌ sotto la lettera 
del dott. Clodoveo. 

Gita ciclistica. 
Domani alle ore 1 e mezza, partendo 

dalla sede dell 'unione velocipedistica uili-
nosa, i soci faranno una gita' a Palmanova. 
Auguriamo loro ot t imi il viaggio o miti i 
raggi solari. 

Per dar luogo 
ai molti articoli pervenutici durauto la set­
t imana rimandiamo il seguito della .Mera-
oigliosa istoria eleltorale al prossimo nu­
mero. 

Voci del pubblico 
l i iceviamo o giriamo a chi di ragione: 
<̂  Perchè s'inafila la Via dal Salo e non 

la Via Brenari , quantunque più frequentala, 
e munita delle bocche d'inalfiamento, la­
sciando cosi inascoltati i r ipetuti reclami 
dagli abitanti diretti all' Ouorovolo Muni­
cipio? Uno di Via Brenari. » 

In •«•nffglnia—Wil IIIWMII» iliW Hm [••IllfmiWTWWW fWlli IH H M l |i lllTlllWllnilll 

A.\d[A.i:^o o 'ooi jsr t i : 
Vedi avviso in quar ta pagina. 

i\[ottokn'i iH'i jiintiii ili un povor uomo flio, noi 
(•Uovo lU luglio, aoir/a |ttn'f^oniili riiicrpseiiiieiiti, nuo-
vÌHsinio lilla r i t ta nontvn, ilovo rÌBciiUlarBÌ ìl fiyntt) 
.siiììo pnr rotilo (li filtri n lav riiii'Oiisoìabìlo porohò 
vivo I ra iiuo^di inconsulabili fhij, iTiccogliomìolo (la 
un uilìnio Hfjnnndiiri" ilolla f}fi;:.rft(t tlf Venerai, lo 
Iiunno ti-apiiinUki ipil \n'v iinstm uso 0 l'oiìMnino 
alta (tiro/.iono di'U'orgnnft loro n iHtpcì so e ' ò 
(la l'iilotu I 

fyi» alibianio coltr), ('• vpvo, con hi maìio uoì fiacco, 
(lolln lai^io (HÌUVO ino.sani'ibilo ni «lUiilo oonMiiua ad 
attìngoro} o potroiunio ('0}>IÌorlu ();^ni ^iorn» : ma 
non mi vaio la pt'tia. \)i4 resfo a quuato ly^ìì non 
ri bada n cni-to non Maro))bQ Hiifllcìonti^ motivo por 
bu t t a r jL̂ iù, i;omo fa mutvi <U prosa iitt^a solo por 
vidi™ lo sU^am aun'iiìtà !.... 

La Boahnana olio si prundo, dnvroblto cHMoro, nni 
non 6, dato il foniporanunito dolì'tix rudattoro dol-
VAfh-hitìro 0 dolbi (uizzi'rta dì \'i-iit':.U!, propor-
ziomita al dispiacoro elio ^li abbinino puvHimabnontn 
rorato. 

Oiinrjiio o^ìi devo sfaldarci por conio d'iiltrì, — 
l'^ignmtev! clm tut t i {̂ li ìinioUHolabili ix}\ «tanno 
(uldoHHo, 0 fiammuo vnoio obo suoni l'or^^auo albi 
aua nninioi'a. 

(Ti'' cbi vnolc! mnsica naci-a, idii iirulana, clù ml-
si'trvc 0 (•//'"•• f'/vf, (diì innrrii! lU'it/f, ì<]<r\i conuHiio 
t u t to Io nuiMÌcbo.... J\Ea vogliono amniazviiU'bj? — 

Oinioudato da iffuh) iiTeijiiioti o Hoa-afi rOi-oiito-
monto ancdio dal uumavoluoo (HaooMa, dtiVH prt'U-
dorsula coi nostri hurf/ìii'^i miiinri-iinl iti fjiinì! n do-
lonto di uoìi piitor /id'xifaiu' le tnìhnc ii'iirv o ciio 
all ' ipocrita toticinuio monarcliioo t'd ai f3;Ì(uu) del 
Inìiìii {fiutls o dol inaijao, prò tori scono lo Htudin n la 
l ìbur tà ; cliiamafco da noti o col lant i antielorii'ali, 
viono atrapazzabo porobù manda f'orvidi walutl lilla 
vittoria iiln-i-iile dì Itovìf^o (dovo votarono la lista 
l ibéral issima il vescovo od i canonici); proocoupato 
dolio sorti doi ji;iovrtni turcbt della costì tu/ionalo, 
dovo af.tijiidortì alla purilÌf»wÌotio di ossi por farli 
ontraro noUo graiiio dol Ciltmìinn Uid'mno o oon-
vincorli a procurarHÌ la ì)olla pa9(|uiilo Inaununa, 
avendola, comò di oorto l 'ba Isidoro, olio coimsco 
il suo mostiere, ì suoi polli o lo sue oche, e 'ó da 
perderò Iji tos ta ! Non siamo cho noi rho por Ini, 
ira tanto brigho, abbiamo sonipro un consiglio da 
dargli in miìsioa 

Jxiilor, l^iìdor, vini'a uncm-! 

Fi diro obo lo avovnuo scr i t tura to por stri tolarci ! 
— 0 (dio vonnn con I' incarict» di tlurrric i/iif con 
vi^oro. /'>'!'/, nolla sua inj^unna convinziono di aver 
più volto Hvnbito lo ti-amo o mossi al nudo f;U .ac­
cordi sn<>;rotÌ doi russi o doì ni'rly non bantava. tU 
vcltiva imo scrit tore dì pulso, batta^lioru, oroion; 
ri vulova in una jiarola un Isidorn, il oualo puro 
dis^iii / iatamontn ud in grazia dì ([mdla fatalità olio 
pi'rso,iruita ^11 iuconsoiabiìi, al ])riino incontro 

col nostre ••biliìiiimìavio foco la modosta fìjxnra di 
Uiovanin Bonj^oo 

Non importa ; pto- cbi ba buona vobmt^t, e' ti 
Honinro ipialcnsa da l'aro,... Ui sono (ili tolo^radci 
iu ritardo, moscbu nolla minestra, ordini dol {giorno 
Huoiali.'^ti non pubblicati sul J'ai'.io, pvoì-i cbe bal-
laun la tarantolla dopo lo UÌOKÌOIIÌ politìebo, ecc. 
tàw. Tu t to coso (dio, condito coi sali a t t ic i della 
prosa (l'Isidoro, dovrob!)oro a iu ta re la dìgoatìono 
degli iiiGonwolahili dol iiliit'mdn dì Udini!.... BU non 
l'osso troppo Ìaborio;*a ! 

OLTiiWA ORA ' 
ToXegva.fo senzEt. A l i 

Lo sciogliiiiouto della (Janiora ! 
Poma, Olntel). Ore 6. — Avvenuta orisi 

Camera.... oscura. Cercasi altra sodo. Pare 
che per cabala elettorale adottisi locale 
Cecchini. 

OiiEMESB ANTONIO, (ìerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa suU' ignoranza 
(Telegramma dolla Ditta oditrìooì 

Estrazione di Veuezia del 14 luglio 1900 

58 07 W U m 

PiBTEClPiZIOi i UTILI 
G A R A N T I T I 

NON INFERIORI al CINQUE per CENTO 
e Concorso a 2 7 1 0 PREIfll 

«111 Lire 350000 - 135000 - 50000 
35000 - 30000 - 13500 ecc. 

l ' i 'oiuio min imo L i r e UUl'KJKNTO 
PREMIO ASSEGNATO all' ULTIMO ESTRATTO 

gpgr L i r e 2 0 0 0 0 -Tm 

(JOMIflNAZIONI NUOVI! VANTA«rOSIS.SIMK 

I TQ T> "ni Tl/r T tu t t i in. uontunti mnu OHonti 
i r i r t l i i i v i X da of^ni tassa o importano 

t ^ i:^ir-G i . :soo o o o -^3^ 
È aperta la Sottoscrizione Pubblica 

(Vedi Acoi.so in 4" pagina) 

l ' IUUUATA CVLZOIIKRIA 

L U I G I N IQ H i S 
Vili Bartolinl - UDINE - Via Uiu-toliui) 

UocBUtu Sistema Bruvet tatu 

S o l i d i t È t - 'EA.&ga.txineb 
Prezzi modioissiml 
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I C I W 0 C D 7 i n M I ^" lo^ryia o q u a r t a p a s t i n a s i i l o e v o n o o s c l u ^ ^ i v a n i e n t e p r e s s o 1 " A m n i l a i s t r a « : l o a e d e l g i o r n a l e i r . 
L t I n u t n L l U n l l- '/VIdl-^i:, r*la5f:«a l » a t r l a r o a t o XV. 5 , t u t t i I É^ior i i l f e r i a l i d a l l o o r o @ a l l e o r e i S . - J P r ^ z z l t r i o d i c i . 

ARMI - VELOC OMOBILI 
A. F U S I éi C - JiliLANO 

I G , . I f " laza ;a O a s t e l l o 

Fa ro vichiesta della Tariffa-Album N . 6, con 675 iiJustrazioni, vera Guida pel Cacciatore, Velooipe-

di8ta, Aiitoinobilista, ind i r izzando car to l ina doppia alla D i t t a A. F U S I & C. SSZÌOllB CatalO£llÌ- M i l a n o 

memmem'amamms 

S i P a r t e c i p a a U t i 1 i 

GARANTITI 
Neil iuforiorì a l 5 "/„ 

R E O N O O' irPR.XiXA 

LOTTERIE RIUNITE iiàPOLIVERONii 
I BIGLIETTI 
sono S T O O Centinaia 

)I« ini sol ninnerò Mcn/a zvivì tlii-
vmili e Hdnzii ««rio o eiit(*(,̂ orifl. 

TI doci'obo elio appi'ovii il pia-
j proscrivo {{uarito Hqgao; 
" L'oBt lazi Olio dei numeri vin-

(lonti sì farà iu Napoli, voi-rà o-
soguita con tutto lo^l'ormalitàe 
«untolo a noinua di fjogso in 
epoca da abal)ilir8Ì d'aouordo fra 
i due Oomitatì, o non potrà us-
aBVoIK N:KSSUN CASO PiU> 
TRATTA olbro il 51 dicembre 
:iO(K). „ . ; 

TI motodo di ostraziono chiaro 
e sompUciHsimo annienta di mol­
to le probabilità di vincita 0 m-
HÌcnra allo centinaia di biglietti, o 
i'rsiyÀQni dì b!g;l!etti premi che poa 
sono vaggLungero JL. «IX .̂SOW. 

I B I G L I E T T I 
col imiuoro liiuiieiliiitanioiitc 
p r ima <i IilimciUntBiiiciito (l«iii> 
iinolU vincent i i iivoiiil da Ijlre 
25000» • 125000 - óflOOO • 20000 
vicovcniniio volativaiiioiitc Lire 
25000 - 12500 - 5000 e 2000 

• I 5 » K E l W r i 
tutti ia contanti, oaonti da o^iii 
taaaa si pagano subito dopo o-
segnita Vostra/ìono, B por il po-
riotlo oc'usocutivo di nn anno in 
Genova dalla lianoa F.lli CASA-
ItETO dlF.sco, in tutto il So­
gno me.dianie vaglia esigibile 
presso le aedi o Bueoursali della 
Banca d'Italia, Banco di Napoli 
a Ì3anct> di Sicilia. 

Autorizzato «olla Leggo 15 Fobliralo e Decroto 20 Aiirilo 1900 

- @ ESENTI DA OGNI TASSA ® 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA k 2 0 0 0 CENTINAIA COMPLETE DI BKILIETTI DA LIRE B I R C I CIASCUNO 

FRAZIONABILI In Centinaia di mezzi Biglietti, in Centinaia di decinir di Biglietti, in biglietti singoli 

Si Concorre a 2710 

PREII 
in Con tan t i per L. 1,300,000 

P i ^ e z z o d i s o t t o s c x > . i 9 s f o x i e : 
Pei' ugni Centinaio di higlieli . . . . . L. 1000 I" Versamento L. 2 0 0 

» Centinaio di mezzi biglietti . . » 5 0 0 » » 100, 
» Centinaio di decimi di biglietti . » 100 » » 2 0 

Il saldo si effettuerà in quattro rate, egaali al priiuo versamento, pagabili al 15 Agosto - 15 Sottem-
bro - li) Ottobrtì - 15 Kovoiiiltre dell'anno in oorso. ' 

Si possono sottosoi-ivere anche biglietti singoli al praz^.3 di Lira D ieoi pagabili L. 2 alla sottosori-
i2Ìoue, e il saldo in quatl;ro rate mensili di L. d alle soadaiize sopra inlioate. 

Un higliuUo può vincere 
'J'i'B bitjlìdti con numero proijressioo -possono vìncure . . . . , . 
Tre bigliatli con numero saltuario {uno ]3QV centinMo) possono vincere 

Li 250000 
300000 
425000 

Felice 10, 
YaliilB 

Le sottoscrizioni si rice?oiio sino al 31 LUIiLIO 1930 - In fieiwìd presso la Banca Fil i GASARETO ili F.sco, ?ia 
incaricata ilell'eaiissione, - In tatto il Remo presso i priiiclutìi Bancliieri e CaiMo Yalote, • In UDINE presso I 
LOTTI E MIANI ?ia ilella Posta e MUSEPPE COSTI Via ilei Monte, 

All'aito della aotroHcriziono saranno rilasoìato viooviifce pi*avvij4()rii3 da cambiarci aU'tì,,)3'.a d^l S3.ijn;l » var^anunto (15 ago-, 
sto l,!)i)0}, coi titoli intorinaii, sui quali sarà data quibauza dol v.̂ r.̂ aininrA snncosùvi. A p-i,rbiiM dil l bi.ì3!nbre lOQO i Oerti-
jicati saldati vorranno cambiati col bìgUai;bi dodaitivi. Nat o;ny di ritarAita p lijain.jsit'iO ^̂ ar.'i li(iiild,ib'j l'inberesao del 5 per 
conto netto .sullo rata in ritardato. Le ricevnto provvi.9ori6 non cambiate-coi oartiflcabi interinali, e ì csrfcìHoati infcorinalì, 
saldati o no, non. pvesoiibati ai cambio entro il Io DÌcombi-d XUJ:.l pirddrauiio ogni valore. 

.Fino a capienza saranno irriducibiU le s:)tto3jrii5LunÌ p.H' QiS' ijCjubinaio di biglietti e di frazione di biglietti, e lo altro 
•per quantità maggiori sarAuno ovoutuahnjnbe ridotte in prop.'ìriciona dal rì-^albato (UUa Sobto scrizione. Se la somma ver^aba 

all'atto della Sotboscriaioue ibgsB por eit'otbo nel roparbo m"ig^iore a qaalia da vot'.5are il 15 agosto lOJJ 1'occedenaa verrà 
raatifcuifca. 

Alla Sobtoscri/.ione si accettano corno contanti, senza do'-liiziona di aconto, le cedole della l'ondita Italia e di tutti i valori 
garanbibi dallo Stabo con scadenza entro il corrente anno, , • 

Si raccomanda di solleoitara le richieste perchè essendo limitato II numero dei blgliettf, e in costante aumento le do­
mande è molto probabile che ia sottoscrizione venga chiusa prima del termine fissato, e allora par aver biglietti si dovrà 
ricorrere,agli spacufatori e pagare un forte aggio coma si ó Verificato per (a Lotterfa dì TorfnD, ( biglietti dalla quale da 
lire Oingue salirono persino a lire Otto. 

Preiio Priiile 
L i r e 2 5 0 0 0 0 

Premio minimo L. 200 

Fremii) assetato air Ultimo tsMto 
l i r e 30000 

PROSPETTO del PREMI 
1 da 260000 Lira 
1 » 
1 » 
2 » 

: 2 » 
2 » 
6 » 
(i » 
10 » 
10 .. 
20 » 
20 » 
30 » 
200 » 
200 » 
200 » 
500 9 
600 » 
1000^ » 

2710 

126000 
BOOOO 
26000 
20000 
12600 
10000 
5000 
2500 
2000 
12B0 
1000 
600 
260 
250 
240 
230 
220 
200 

250000 
125000 
60000 
60000 
40000 
26000 
60000 
30000 
26000 
20000 
26000 
20000 
16000 
62000 
60000 
48000 
116000. 
110000 
200000 

per Lire 1300000 

Il Bollett ino completo dell' e-
atrazioae s tampato in ordine pro­
gressiva e ben cliiaro verrai di­
str ibui to e spedito G R A T I S in 
tu t to il mondo. 

Od 
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SOCIETÀ FRANCO- ITALIANA 

liÉOlJ BEftUX s G. 
di MILANO 

UNIVERSALMENTE PREFERITE 
jìQviano TITTT.E il nome: 

Leon Beaux & 

O? 
OS 

o 

oiif 

OOttOaOOCfeuk Ot^yu CUI 

ESIGKRLO SEM l'UE 

CHE NE FOSSEBO PRIVE 

Volete una prova incontes tabi le della v i r tù e della super ior i tà 
della vera acqua 

CHININA-mOONE 
p r ' o f u t n a t ì » , i i i o c l o r ' a e d a l p e t T - o l i p 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei capelli e per 
la barba e dopo poche volte sarete convint i e con ten t i . 

B a s t a p r o v a r l a p e r a d o t t a r l a . 
Cjr'U£iir>dai,x>si d a i l l e c o n , t x > a , f ¥ a . z i o x i i . 

i 

m m 
lltril 

Antica 0 r inomata SpociaUtà 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - F A E M A C I S T A 

Via tìi azzano U O I N ' J B Via Grazzauo 

Gri?£i>n.cll I > i x > l o m ì di ' O i : i o x > e 
alle lilsposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

VEITI i l l l l @ 

Si vende, tanto profumata ohe inodora ed al petrolio, non a peso, ma 14']] 
a flaconi da L. 1,50 e L. 2 ed in bottiglie grandi per l'uso dalle famiglie, {pj 
da L. 3.50, L. 5 e L. 8.50 la bottiglia. \S^ 

Trovasi da tutti ì Droghieri, Profumieri 0 Parinacisti jhjj 
Alle spedizioni per pacco postala aggiungere Oont. 80 r=jj 

Deposito in UDINE presso ì signori ; [Lfnì 
E . MASON ollinc. — F,Ui P B T R O Z Z I parr . — F . MINISIISI drog. — A. P A B R I S fami . [jiUJ 

Deposito generala Migoue e C , — Milano, Via Torino 12. 39 J4l 

ANG&LO CROQfi - 9 0 I N S 
Negoziante in Vini Meridionali 

Olii - Marsala - Verinoutli e Moscato 

DEPOSITO FUORI DAZIO 

Sotto la propria responsabilità assume la consegua d'in­
teri vagoni di Vini delle migliori Provincie Meridionali in 
qualunque Stazione del Friul i , a prezzi da non temeru 
concorrenza. 

Per commissioni rivolgersi nelle proprie Osterie in 
U D I N E Via Pracchiuso N . 27 e Via Cortazzis N. 10, ed 
in GrEMONA Via Piazza del Fer ro , ex Caffè Eoma. — Le 
suddette Osterie trovausi pure fomite di scelti Yini No­
strani e Nazionali e Cucina alla Casalinga. 

Bi iicoiiriBisuio suecasso 
Px>ex]niia.t>o o o n . I V E e d a g l i e 

A' O i ? o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalla autorità 
mediche, parche nou aloooUoo, qiialltjà ohe lo distingue 
dagli altri amMi. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo l i . 2.60 la bot t . da litro — L, 1,86 la bott. da mezzo l i t ro . 

Sconto a i rivenditori. 

Trovasi Depositi In tutto le iirliimriu Città d'Itiilia. 

i F O T O G R A F I ! Assorlmento S Carle, Bagni, ' 
I Salij, Lastre ed altri Articoli per Fotografia. 

I P O S S S O E f i T I I Preparali speciali per le Conser- | | 
I vazione del Vino — InselticiiiM — Zolfo e Zolfato Romeo — | 
t Cuprosol/ina di propria fabbricazione. 1 

I P E R L A S T A C C I O NI E . Conserte di Lampone ! 
I — Tamarindo — RiJ)es — Limone — Arancio — Fragola — 1 
I Soda Champagna — Granadina ecc. ecc. | 

DROGHERIA E LABORATORIO CHIiVIICO | 

F. MINISII i l " UDIPiE 


